SOLE D’AMORE

Madre Savina Petrilli: la Sorella dei Poveri
Prosa – Testi dei canti: Giovanna Folino

Musiche: Pietro Talarico – Rosario Folino

Madre …..  Teresa Sirianni

Padre ….      Luciano Mazzei 

Dottore…..Geraldo Marchio

Savina piccola …  Teresa Marchio

Emilia piccola …  Lorenza Elia

Bambini: Lorenzo Elia,Beatrice Talarico,Arianna Greco

Savina  ……….Ileana Talarico

Emilia grande      Lina Cosco

Pietro Bacci …… Luigi Talarico

Papa  Pio IX……… Pietro Talarico

Mons. ……..Giuseppe Caligiuri

Giuseppa……Roberta Elia 

Nazzarena………Lorenza Talarico

Poveri:  Palmerino Marchio, Luigi Marchio, Lorena Passafaro, 

 Alessia Marchio, Ilenia Anania           

Suora con insalata..    …….Alice

Sofia ………  Erika

Don Enrico: ….Giuliano

Suore:  

Erika Greco, Martina Caligiuri, Francesca Caligiuri, 

Francesca Colosimo., Lorenza Elia, Alice Carpino, 
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1. MUSICA + INTRODUZIONE  

Testo: Giovanna Folino
Musiche:Pietro Talarico
INTROD: Nel grande giardino del Signore nascono tanti fiori bellissimi

Alcuni fiori sembrano giacere sepolti

nelle oscurità delle tribolazioni

per poi germogliare ,fiorire..

..diventare  fiori stupendi e profumati

e arricchire la terra di una beltà

che è partecipe della natura suprema…

fiori d’amore, di bontà, di carità…

Angeli……..

che con la loro umiltà

ci aiutano a volare verso Te, Signore

I Scena

(Sulla scena: dottore, Madre con bimbo in braccio, Padre)

P: Dottore, stiamo tanto in pena per la nostra piccola Savina…..è nuovamente tanto malata!

M: Dottore, mi dica francamente, vivrà questa mia bimba?

D: Signora Matilde, Savina è da un anno che è così malaticcia..ad ogni modo lei stia preparata a qualsiasi sorpresa.

M: Già ho perso la mia prima creaturina,…questa volta no! lotterò contro tutto e tutti pur di salvarla..Savina diventerà la gioia della mia casa. La curerò io.. con tutto il mio amore. Se il Signore ce l’ha mandata certamente ha dei progetti su questa creatura. Andiamo Celso!

D: Arrivederci e buona fortuna..e che Dio ve la mandi buona!

Canto 2:  Ti seguirò  

Testo: Giovanna Folino
Musiche:Pietro Talarico

Io sono il pane della vita,

se uno mangia di questo pane vivrà in eterno

                                                                                 Mio Signore

Savina, Tu conosci il mio dolore.

                                                                            Perché soffri o mio Signore

Vedo la povertà, ho bisogno anche di te.

Signore ti seguirò nel mondo fino ai limiti più distanti

Ascolta la voce della Carità

“Piccola Sorella mia, conosco il tuo cuore. Adorami nel silenzio! Regala tutto alla croce.     Per te io sarò il vento che ti avvolgerà e ti farà volare nell’immenso.

Fioriranno tutti i tuoi desideri; dovunque andrai porterai la luce del mio volto e rapita dalla forza dell’amore porterai gioia, carità e umiltà in tutto il mondo. Non temere Savina…Io sarò sempre con te.”
II Scena

(Sulla scena: Savina seduta chiacchiera con Emilia, amichette che giocano..saltano..si rincorrono)

B1: Su Savina..vieni a giocare

Sp: Non posso, il mio piede non me lo permette.

B1: Ah..dimenticavo che sei zoppina

Tutte: zoppina… zoppina…Savina la zoppina… Savina la zoppina…

Ep: Ehi…Zitte..siete proprio cattive! Prendere in giro una bambina malata!..Savina perdonale

Sp: Emilia…loro non capiscono il mio difetto fisico..sono bambine….. mi vedono diversa..zoppicante…non serbo rancore se mi chiamano “zoppina”, 

B1: Savina perdonaci..

Sp: Certamente …venite…su vi voglio bene, non vi preoccupate….Se il Signore ha reso il mio piede debole di sicuro mi darà il cuore grande e forte.

Ep: Savina tu sei così particolare..sei sempre dolce con tutti e sempre felice....ma dimmi hai dei desideri?

Sp: Sì, ne ho tanti ..ma uno in particolare..io desidero ardentemente ricevere Gesù..voglio fare la Prima comunione.

Ep: ma sei ancora troppo piccola

Sp: Io sento che Gesù è l’unica fonte di vita che mi dona la capacità di amare…voglio ricevere il Padre dei poveri..nascosto nel mistero dell’Ostia consacrata. Questo è il mio desiderio più grande!

Ep: e non hai nessun altro desiderio?

Sp: sì, un altro..quando riceverò Gesù pregherò per il mio padrino

Ep: per Pietro? E perché?

S: Si è allontanato dalla Chiesa e da Gesù..pregherò per lui …

                      Canto3:   Ardente desiderio

        Testo: Giovanna Folino    
Musiche:Pietro Talarico – Rosario Folino
Qui nel mio cuore

o mio Signore

sento il desiderio

di vivere con te

Mi sento imprigionata

Dal buio della vita

A te.. la vita voglio regalare.

Rit: Pane di vita tu sei per me

Luce d’amore x il mio cuore

A te dolcezza infinita

Offro la vita

Il mio desiderio

È vivere per te

Oh Signore mio

Aiutami nel dolore

Aiutami ad amare tutti i miei fratelli

Stupenda è la tua carità

Ed io umilmente

mi sento parte

del tuo immenso amore.

Con la tenerezza e col tuo amore

Mi proteggerai  sempre da ogni male

Per ogni mio momento di sconforto

Tu sarai  per me come il sole

Rit: Pane di vita tu sei per me

Luce d’amore x il mio cuore

A te dolcezza infinita

Offro la vita per sempre

Il mio desiderio

È vivere per te
(entra il sacerdote le dà l’ostia)
III Scena

M: Savina, ma cosa ti passa per la testa?..correre nella locanda piena di ubriachi e rimproverare quell’uomo, quel disgraziato bestemmiatore..

Sp: Mamma, io devo rimproverare chi ingiuria il mio Signore e far capire che la volgarità e la bestemmia sono una grande offesa per Gesù.

M: sei una bambina, ricordalo.. sei un po’ speciale…è vero tra i tanti problemi e le tue sofferenze fisiche riesci ad essere sempre così serena! tu per me sei un dono di Dio..tante…tante  volte ti ho strappato alla morte….e ora sei la gioia della nostra casa,

Il tuo costante sorriso è come un fiore sempre pronto a sbocciare…Sei così cara!

Sp: Mamma, i miei dolori, i miei affanni sono nulla in confronto alle sofferenze che Gesù ha patito. Mamma promettimi che mi starai sempre accanto ….che non mi lascerai mai…….

M: piccola mia ti sarò sempre vicina…. Sempre…………...non ti lascerò mai….

S: …e non preoccuparti per me, i miei dolori quotidiani mi fanno scoprire ed amare sempre di più Gesù. Lo sento vicino… Io sento di avere una grande fame di Dio.

Canto 4: Scopro Te, Signore

  Testo: Giovanna Folino
Musiche:Pietro Talarico
Nell’immensità del cielo

Nella dolcezza di un tramonto

Nella sofferenza di un bambino

Io scopro il volto tuo o mio  Signore

Nella bellezza dell’aurora

Il risveglio della natura

E la dolcezza del tuo sole

Son per me preghiera.

Tu vivi ormai dentro di  me.

Rit. La tua voce sento in me

Il mio cuore vive in te

Sono come una piccola goccia

Persa nel tuo grande oceano d’amore

il mio respiro è nelle tue parole

tutto il mio cuore vive solo  per Te Signor.

Nel cammino illuminato

E nell’incontro coi fratelli

Io mi perdo nel tuo mare

E scopro te,povero dei poveri, infinito amore.

Rit. La tua voce sento in me

Il mio cuore vive in te

la mia ricchezza sarai Tu

il mio cuore  io dono a Te.
IV Scena
Canto 5 :Madre dell’Amore

Testo: Giovanna Folino
Musiche:Pietro Talarico – Rosario Folino

Dolce e giovane Signora

Col tuo sorriso mite

E col tuo grande amore

Aiutami tra la povertà

Dove Gesù è in croce
Tu Madre della Povertà

Aiutami ad amarti

A non offendere Gesù
Tu Angelo dei poveri

Tu bontà in mezzo a noi.
Rit: Cammini accanto a me

Nei momenti più tristi e cupi

Tendi le mani ed io misero sperduto

Allontano da me il tremore  della solitudine

Tu Madre umile e casta

Mi insegni ad amare

Mi prendi per mano e la grazia del tuo cuore

Come un fiume di fuoco entra in me

Per diventare pane d’amore

Sorella d’amore

Sorella dei poveri.

V Scena

( Sulla scena ragazze che ricamano)

E: Ragazze vi porto una bella notizia. Mia sorella Savina è diventata Presidente dell’Associazione delle Figlie di Maria; nutre un così grande amore per Maria e per Gesù fin da piccola! Ah..eccola..

S: Ragazze… siete già qua..già alle prese con la tovaglia…è meravigliosa…voi siete sempre così laboriose….Ascoltatemi ...io ho un sogno che potrei realizzare  con voi..spesso immagino un grande campo…senza confini…pieno di ostacoli e insidie.. dove io dovrò lavorare superando le difficoltà..sento che questo campo è l’opera che Dio vuole da me. Dio mi sta chiedendo di aiutare e di amare donne, vecchi, bambini..tutte quelle creature da soccorrere, da salvare…ma ho bisogno di voi..mi aiuterete?

E: Certamente Savina

S: insieme faremo tante cose..anche se “tutto è poco per Gesù”. Vedi Emilia, sogno di aiutare poveri, bambini, anziani e poi non riesco a far ritornare in Chiesa il mio padrino Pietro..Gli ho scritto una lettera dicendogli che sarò felicissima quando lui avrà il coraggio di chiedere perdono a Gesù e di abbandonarsi al suo amore..Chissà che cosa combinerà..

E: Sorella mia..tu hai una ricchezza nel tuo cuore..ispiri fiducia..Pietro ti ascolterà..ti ascolterà..

Canto 6: Apri il cuore

Testo: Giovanna Folino   

Musiche:Pietro Talarico

Forse ancora non sai

Che creatura amata sei

Lui confida tanto in te

Non deluderlo!

Se tu mi ascolterai

La pace ritroverai

nel mondo porterai

umiltà

e…

Lui ti innalzerà

Nelle sue mani ti porterà

Ti proteggerà

Ti commuoverai

Carità e amore

Tu diverrai (x2)

No,..Non  temere mai

Lui sarà sempre con te

Apri il cuore alla preghiera

E  alla semplicità

Se tu custodirai

La gioia nel tuo cuore

Imparerai a lodare

Dio.

Rit……….. che ti innalzerà….
VI Scena

(Sulla scena entrano: Savina,Padrino, amiche di S, dopo un po’ il Papa, Mons, prete)

S: Oh..il mio anello..sfilando i guanti ho perso l’anello d’oro

PB: dove?..(tutti cercano, PB in ginocchio cerca l’anello)
S: qui…     Entra il Papa

S: Santità   (tutti si inginocchiano tranne PB che cerca)
P: Che succede?

Mons: la signorina ha perso un anello d’oro

P: come? Ha perso una anello d’oro?

S: (strattonando PB) Pietro..ehi Pietro..

PB: Eh..ma che modi sono questi…invece di stare a guardare..datevi da fare..cercate..cercate..ma che vi è preso? Tutti bloccati..ih!..tutti in attesa del Papa….in fondo un papa che è?…che cos’ha di speciale un Papa eh? ..niente… è un uomo come me …..come te.. ma dove sarà mai questo anello?… (si gira verso il Papa che pronto gli tende la mano per il bacio anello)  no,no non è questo!  il suo è un  anellino semplice.. (Va via..Savina lo tira il mons gli dà un calcetto sul posteriore) 

PB: aio…oh…il Papa…oh..perdonatemi papa…oh no…Eccellenza Reverendissima…Santità…(si tira indietro)

Mons: ecco il vostro anellino..l’ho trovato.

S: grazie Monsignore

P: questa volta hai perduto l’anello, quando tornerai da me perderai la cuffietta che tieni in capo (S si tocca il velo che ha in capo)
P: di quale regione sei?

S: della Toscana, Santità

P: e di quale città?

S: di Siena

P: Oh, vai, vai con Santa Caterina, cammina sulle sue orme e seguine gli esempi (il Papa la benedice)

S: Sentito…lui sa che tornerò qui.. che strano..ho il velo e mi ha detto che tornerò con la cuffietta…è stato bello parlare con il Papa…vero Cecilia?..

PB: il Papa…simpatico però..ma io l’ho sempre detto che il Papa è una persona speciale!!..Eh…se è speciale…c’ha n’anello grande così..

S: Pietro!  Ma sei sempre il solito..

PB: eh..che ho detto di male?…che ho detto …

VII Scena

S: Emilia..voglio confidarti un gran segreto .. ho in mente di fondare un Istituto religioso… voi ragazze..mi aiuterete sicuramente…

E: un Istituto? Ma è meraviglioso.. Ma come faremo?…Verso dove andremo? 

S: Ah..questo non lo so..anche Abramo non sapeva dove andare..ma si fidò di Dio e arrivò alla terra promessa. Fidiamoci di Dio, il resto viene da sé.

E: Savina, lo sai che sono tanto malata, non mi rimane molto tempo….tu lavorerai sulla terra, io ti aiuterò dal cielo. Lo sai che la mia vita è arrivata al traguardo.Tu continua a lavorare in questo meraviglioso campo d’amore, io ti sarò sempre vicina.

Canto 7:  Il Signore mi rialzerà

Testo: Giovanna Folino
Musiche:Pietro Talarico – Rosario Folino

Nelle tue mani o mio Signore

Ha consegnato il suo cuore

Grande per tutti noi

Gioioso e sereno lei lo dona a te

E questo mondo è ancor più vuoto

Senza lei.

Rit.. Sono spine o mio Signore

Pungenti e tanto dure

È’ il trionfo della Croce

In ogni cuore

Signore io grido nel dolore

Nel mondo son rimasta sola con

Il tuo amore

Con la forza dell’amore

E la luce della croce

Continuerò a sperare

Soltanto in te Signore

Il tuo amore mi rialzerà

Amore, carità io porterò

Con gioia ed umiltà.

Rit..Sono spine o mio Signore

Pungenti e tanto dure

E’ il trionfo della croce

In ogni cuore

..ad ogni mio fratello sofferente

darò un sorriso

darò il mio cuore.

VIII Scena

(Sulla scena entrano:Savina, Giuseppa, Emilia2, Sofia
S: Ragazze, Mons Bindi mi ha convocata e mi ha detto che non vuole essere d’ostacolo ad un’opera che forse è di Dio. Possiamo dare inizio alla nostra vita religiosa, nella mia casa e da subito

G: saremo con te un’anima sola e un solo cuore e tu sarai la nostra superiora

S: saremo come un quadrifoglio, quattro ma su un unico stelo: la croce di Cristo, piene di speranza, presenze silenziose tra i poveri, vere apostole. Ci chiameremo “Sorelle dei poveri di Santa Caterina”, sorelle con i poveri e per i poveri ma soprattutto spose di Gesù: il Povero Divino. Questi saranno i nostri anelli che ci legheranno a Cristo nostro sposo.

Da oggi siamo chiamate a diventare una sinfonia, un canto armonioso della lode a Dio.

Canto 8: Canto semplice 

   Testo: Giovanna Folino     

Musiche:Pietro Talarico – Rosario Folino
Il mio canto semplice

Salga a te

Signore

Tu mi regali verità e gioia

E la mia vita risplende sempre più.

Come un bambino sorride

All’amore della mamma

Così io da te mi lascerò guidar

Rit.. Scoprirò nuovi cieli

Del tuo amore Signore io vivrò

Farò volare in alto i sogni miei

Il cielo mio colorerò

Ed ogni passo sarà per te

Carità, gioia ed umiltà

Ogni giorno regalerò  a te.

A volte sono fragile

e insicura

E l’arsura del mio cuore

È tanto forte

Come un fiore che ha sete

Della pioggia

Così l’anima mia

Ha bisogno del tuo amor.

Rit.. Scoprirò nuovi cieli…

IX Scena

(Sulla scena Savina con ragazze, entra Sofia con Nazzarena) 

Sofia : Guarda  Savina..ho trovato in un sottoscala questa bambina sola ed affamata

S: Vieni qua piccola mia..dove sono i tuoi genitori?

N: Mia mamma e mia sorella sono in ospedale, sono tanto malate.. il babbo è sempre in giro per racimolare qualche soldo…vende fiammiferi..

S: Come ti chiami?

N: Nazzarena Concogni 

R: Com’è minuta! Si e no peserà “Tre once”

S: è la Provvidenza che batte alla nostra porta..dobbiamo aprire..vieni con me Tre once

R: Ma come faremo?.. portare altra gente nella tua casa ..è troppo

S: Sento che questo è l’inizio della nostra opera..il Signore ci aiuterà.. vedi… questa poverella è il Sacramento di Cristo….e noi dobbiamo aiutarla…..abbàndonati a Dio e non temere,perché quando occorre, Iddio è pronto a soccorrere anche con i miracoli…..

Ce la farò ad aiutare questi piccoli..sì ce la farò!!Vedrai…

X Scena

(Sulla scena Savina,  Papa, Mons, Prete  …..)
S: Santità, sono venuta a chiedere la benedizione su noi e sul nuovo Istituto. Questi sono gli anelli col Crocifisso che noi portiamo come spose di Cristo.

P: Allora ce l’hai fatta? Lo sapevo che ce l’avresti fatta!

S: Ho seguito l’esempio di Santa Caterina…come mi avete consigliato ed eccoci qua

P: Si parla dunque di fondazione?

S: Sì, Santità e vi chiedo una speciale benedizione per noi sorelle dei poveri. Non abbiamo nulla ma confidiamo nell’aiuto della Provvidenza

P: Dio vi aiuterà..fatevi coraggio,,confidate in Lui..lavorate per la sua gloria..vedi Savina Lui è l’Amore che quando invade il cuore di una persona fa nuovo il mondo…lo scuote… e nessuno può fermarlo perché quando l’amore scende dal cielo porta gioia e fratellanza..La Provvidenza sarà vostra compagna ..affidatevi  a lei..certamente incontrerete tante persone generose che vi aiuteranno..Io intanto vi ho preparato questi quattro Baiocchi..sono pochi  ma tenete..

S: Santità sarete dunque voi che metterete la prima pietra di questa congregazione!(apre la busta) 200 lire? Oh!  Santità, ma allora si inizia davvero!..

Mons. : Savina..consegnate questa lettera al Marchese Alessandro….Ruspoli di Siena..lui è una brava persona..Vi aiuterà ne sono sicuro.. vi aiuterà sempre..

P: Cosa le avete dato?

Mons: una lettera di raccomandazione..

P: Bene, bene ditegli che vi raccomando anch’io..adesso andate..portate nella vostra città e nel mondo il meraviglioso annuncio dell’Amore..io pregherò per voi….

Canto 9:  Non arrenderti mai! 

       Testo: Giovanna Folino     

Musiche:Pietro Talarico
 (Tutti ballano Papa, Mons, prete, Savina…suore.)

Sento che tu sei pronta,

comincia il tuo cammino

c’è tutto un mondo

che ti sta aspettando

volti di bambini

poveri d’amore

vecchi e abbandonati

attendono te

tu….non arrenderti mai

Tu sarai nel mondo

Carità e amore

Voce del cielo

Conforto e perdono

Preghiera e pentimento

Forte nel lavoro

Soccorso per amore

Del tuo solo Signore

Ma tu non arrenderti mai.

Rit. Pane d’amore

sarai per i fratelli

letizia e sapienza

bontà nel mondo intero

aiuto porterai

con tanta carità

la vita tua sarà

umiltà sincera

ma tu non arrenderti mai!

La tua vita è dono,

il cuore sempre aperto

carità fiorita sarà ogni tuo aiuto.

Conforto e coraggio

Tu diventerai

Pane spezzato sarai in mezzo a noi

Ma tu non arrenderti mai.

XI Scena

S: Finalmente una casa tutta per noi sorelle per accogliere i bisognosi

Sor: Ehm..si, abbiamo una casa vuota, senza mobili, letti.. sedie… siamo senza cibo..come faremo a sfamare le bambine?…

S: Sorelle, innanzitutto….ehm  .. …andiamo a pregare

ALICE - Rag: è permesso?

Sor: Avanti..avanti ..prego
Rag: La Signora Giuggioli manda questi ortaggi per voi

S: OH..Grazie…grazie di cuore..ringrazia la signora …sorelle mangeremo per cena questa bella insalata

Sor: Oh! Signore..ma è piena di scarafaggi

S: su, su, la lattuga è buona, la laviamo per bene e la mangiamo benedicendo il Signore per la Provvidenza che ci dà.

Sor: per oggi abbiamo avuto in dono il cibo..ma domani ..come faremo?..cosa daremo da mangiare alle nostre orfanelle? Mi chiedo spesso se non siamo un po’ matte..vivere così delle elemosine degli altri

S: viviamo non delle elemosine ma della generosità delle persone. Sorella mia  se avessi un patrimonio dubiterei che l’opera continuasse..ma essendo il nostro patrimonio la Divina Provvidenza non temo di nulla e ciò farà vedere che l’opera è di Dio. Grande deve essere la nostra fiducia nella Provvidenza…però va aiutata andandole incontro con la nostra attività e con il sacrificio …e la speranza.

Marchese: Salve a tutti..

Bambini: Papà Sandro è arrivato..Papà Sandro..

B1: Papà Sandro cosa hai portato oggi?..

Ma: Oh….ho portato alcune cose buone per tutti voi…
S: Papà Sandro, siete così gentile e caritatevole con noi..il Signore vi premierà per questa vostra amabilità ed umiltà verso  queste creature..

Ma: Savina ..Dio ci chiede il cuore con la nostra umiltà, semplicità e confidenza…bisogna sforzarsi e rispondere con carità  verso il prossimo bisognoso…

S: Visto? Sorella mia…la Provvidenza opera attraverso le persone di buona volontà…io sono sempre più convinta che il cuore dell’uomo a tutto resiste fuorché alla bontà….

Canto 10: Provvidenza

Testo: Giovanna Folino
Musiche:Pietro Talarico – Rosario Folino

Cammineremo sui sentieri della vita

Per diventare presenza di luce

Che illumina, riscalda e fa fiorire

L’amore e la giustizia per ogni uomo

Presenza di speranza

Di fiducia e di bontà

Sei tu o Provvidenza

Per ogni uomo della terra

Sei tu dolce presenza
Sotto il cielo stellato

Il chiarore della luna

E la bellezza del creato

Mi raccontano il tuo amore

Con l’aiuto delle nostre mani

Provvidenza nostra madre

Riporterà in ogni cuore

Forza, amore e fedeltà.

Sarà lei la nostra guida

Il soffio del suo amore darà a noi la forza

Per costruire insieme il regno del Signore

E accendere l’aurora nel cuore della gente

La nostra volontà sarà grande

I nostri sogni realtà diventeranno

veglierà sulla nostra vita

La tenerezza del Signore sarà nei nostri cuori.

XII Scena

Sor: superiora..gli Istituti aperti nelle varie parti d’Italia funzionano…sono come tanti granellini di senape che hanno dato frutto

S: Gesù ha detto “Andate in tutto il mondo, predicate il Vangelo”..sento che questa nostra opera dobbiamo portarla anche in altre parti del mondo..ci sono tanti bisognosi. La nostra opera deve arrivare e diffondersi  oltreoceano

Sor: sarebbe meraviglioso!.. portare il nostro amore anche al di là della nostra terra..ma come faremo..è impossibile partire.

S: Impossibile? Io partirò,…partiremo….andremo in giro nel mondo per  predicare l’amore di Gesù, nostro fratello…Tutto è possibile a colui che crede! C’è ancora tanto da fare! Io ho tanti sogni da realizzare ancora..c’è bisogno di un ospedale per gli infermi.. un ospedale per i malati di mente, di una casa per accogliere i sordomuti…abbiamo tanto da fare..

Sor: ma siamo così povere..

S: è questa nostra povertà materiale che è forza trasformatrice della speranza e fecondità d’amore..è Dio che opera attraverso di noi anche se a volte “Dio fa, noi sciupiamo” Ricorda: Spirito d’iniziativa, zelo e infaticabilità sono importanti per chi vuol compiere opere durature: lavorare volentieri per amore di Gesù. Se Dio vorrà  realizzeremo tante altre opere non per diventare grandi  e importanti…ma per servire Cristo e i fratelli

Sor: Perdonami se a volte dubito…spesso mi sento troppo piccola e povera…penso ai Santi..a Santa Caterina..hanno fatto grandi cose con coraggio e costanza.. riusciremo pure noi a rimanere fedeli alle nostre iniziative?..

S:  Ricorda che i Santi si fanno con lo scalpello non col pennello! Anche loro hanno faticato tantissimo rimanendo fedeli a Dio e al prossimo…non è difficile farsi santi, la difficoltà sta nel volerlo!..mai scoraggiarsi..sorella mia..

Sor: tu hai un cuore così grande…

S: su vieni, abbiamo tanto da fare..domani sarà un giorno molto importante per noi..

Sor: Importante? Perché?..

S: hai dimenticato!!?!… la nostra piccola tipografia pubblicherà per la prima volta “La Voce della Carità”… il nostro periodico!!!…

Sor: Ah! Certo…ma che dici lo leggerà qualcuno?..

S: Oh Signore! Ma oggi che cos’hai?..Vieni..vieni con me..andiamo a pregare..vieni a nutrirti di una buona dose di fiducia…(Vanno via sottobraccio  ridendo)

XIII Scena

(Arrivano suore con feriti)

Sor: su, sorelle..aiutateci….io non pensavo di avere tanta forza e coraggio di  fronte a questa terribile guerra mondiale..la  sofferenza è tanta…

S: la forza ci viene dal Signore…dobbiamo veramente animarci di coraggio e volontà per lenire le pene di questi nostri fratelli..abbandoniamoci a Dio e con carità regaliamo loro speranza e gioia. La nostra casa dovrà essere luogo di carità e di conforto spirituale…di beneficenza…e la beneficenza è perfetta soltanto quando è mossa dal cuore, il quale dà ciò che ha di più prezioso: l’affetto.

XIV Scena

Canto 11:  Sole d’amore

Testo: Giovanna Folino ( Rielaborazione di una preghiera della Beata Savina)
Musiche:Pietro Talarico
Il sole, stupendo astro di ogni vita

nel mondo visibile

è immagine del Salvatore.

Sole d’amore è ogni Sorella

che i poveri ama ed aiuta con cura

giorno per giorno si alza e nutre

i bimbi che han fame di tanti sorrisi

Regala la grande luce di Dio

aiuta, conforta e con la sua dolce

beneficenza.

Porta coraggio e consolazione

conforta gli infermi

rallegra i fanciulli

Consola  i vecchi e

porta gioia in tante scuole e nelle infermerie.

E quando la morte mia “Buona Amica”

Mi condurrà dal mio Signore

sarete voi le gocce d’ amore

nel mondo.

(dona la croce alle sorelle)
XV Scena

(sulla scena: Savina, sorelle, don Enrico, due o tre poveri)

S: Figliole, so che ci sono ancora per poco..sento accanto a me la morte, la mia Buona Amica. Vi rivolgo una preghiera: non dimenticate mai la Carità e lo Spirito del nostro istituto che è spirito di umiltà, di semplicità, di intima unione con Gesù. Chiedo perdono a tutte voi, mie figlie presenti e lontane, vi ringrazio per la pazienza, la carità e le premure che avete avuto per me e vi raccomando di fare sempre la volontà di Dio, di essere fedeli alla Santa Vocazione e alle sante Regole. 

Don En: zia Savina la tua fede soprannaturale così viva, forte e profonda ci ha insegnato che è possibile amare,…. Tu ci hai insegnato che la fede è la sostanza di tutta la vita e che carità significa essere innamorati di Cristo, essere come Pane spezzato per i fratelli…

S: Enrico..innamorati dell’Eucaristia e sarai creatura tutta, solo e sempre di Gesù, il Povero dei poveri…proibisco che il mio feretro venga adornato con fiori e voglio che per me tutto sia fatto con la massima semplicità cristiana… (Inizia la musica canto 12)    .. ora, ..(si rivolge ad Enrico) dammi la croce…voglio morire tenendola  tra le mie mani…questa croce che io ho sempre amato e servito..ho vissuto per Cristo e per i poveri, io sorella dei poveri, povera ora mi presento al mio Signore.

Canto 12: Tutto per amore

Testo: Giovanna Folino

Musiche:Pietro Talarico

O mio Signore

Sento nel cuore una malinconia

Lascio tutto così come vuoi Tu

Paura io non ho

Nelle tue mani affido la mia vita

La notte profonda mi parla di te

Ed anche la luna lassù soffre con me.

Parlami fratello Gesù

Parla al mio cuore

Sento che è l’ultima notte

Un pianto d’amore

Sgorga dal cuore

Per i miei figli che devo lasciare.

O Mio Signore li dono a te

Amali Tu

Per questo ti prego Signore

Siano nel mondo carità e amore.

…….facciano tutto per amore…

per amor tuo

XVI Scena

(sulla scena tutte le suore)

13 PREGHIERA DI CONSACRAZIONE A MARIA

Musiche:Pietro Talarico

(Da una preghiera recitata, la prima volta, dalla Beata Savina il 2 febbraio 1882 e che le Sorelle dei poveri recitano ogni anno per rinnovare la loro consacrazione a Maria)
Sor: “..Guarda, sì guarda, Vergine Benedetta,

noi tue povere figlie,

noi che vogliamo rendere te

assoluta padrona della nostra famiglia religiosa 

e di tutte noi stesse.

Accetta nelle tue mani purissime la chiave

della porta di questa casa;

custodiscila, presentala al tuo divin Figlio,

perché la benedica insieme alla chiave del nostro cuore,

che pure a te consegniamo, perché tu sola, dopo Lui,

possa entrarvi ed averne un intero dominio.

Da te custodite vivremo una vita pura,

faremo una morte santa e ti benediremo in eterno

per aver custodito la chiave della nostra casa,

che è la casa di Dio

e per essere stata non solo la nostra tenera Madre,

ma la Superiora sapiente

della nostra Congregazione. Amen

CANTO 14: Gocce d’oceano
       Testo: Giovanna Folino      

Musiche:Pietro Talarico
Camminiamo per le vie del mondo

Noi amanti di te o  Signore

Per lodare il tuo nome

Con danze e melodie.

Nelle tue mani o Signore

Affidiamo la nostra vita

Tu sei nostra dolcezza

Fai di noi gocce del tuo oceano.

Oggi siamo proprio noi

Portatori del Vangelo

Testimoni del tuo amore

In ogni angolo del mondo.

Parlaci Signore in te noi confidiamo

Noi amici di ogni creatura della terra

E come gabbiani in volo verso il sole

Riveleremo la tua immensa eternità.
Nel mondo porteremo la tua luce raggiante

Come colombe che cercano il loro nido

Voleremo con le ali della semplicità arriveremo a te dolce fratello Gesù.

…………….

Noi amanti di te o  Signore

Portatori del Vangelo

Testimoni del tuo amore

In ogni angolo del mondo.
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